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. INTRODUZIONE. 

D. Che cosa h la gramatica ? 

R. La gramatica è l'arte che insegna 
a parlare , e scrivere correttamente ? 

V, Che cosa s'intende per parlare cor- 
rettamente ? 

R. S' intende la maniera di parlare 
uniforme a* precetti della gramatica , e 
senza errori. 

D. Che cosa intendete per iscrivere 
correttamente ? 

R. Intendo disporre nelle parole le 
lettere dell' alfabeto in quella medesima 
maniera che debbono pronunziarsi. 

D. Che cosa è T alfabeto ? 

R. L'alfabeto è l'unione delle lettere 
d' una lingua disposte in ordine. 

D‘. Quante lettere vi sono nell' alfa- 
beto italiano ? 

R. Ve ne sono ventidue, cioè a,b,c,d 

e y Js gyKh /V, m, n, 

D. Come si dividono ? 

R. In vocali e consonanti. 

D.‘ Quante sono le vocali ? 

R. L'e vocali sono c inq u e ^ ciò v : o^yiyO^U. 
t). Quante sono le consonanti ? 

R. Le consonantiv sonp diciassette, cioè: 

b) Cy dyjfy gy^y j jy Pi y ?y &y ty 

* 



Digitized by Google 




4 

D. Dalle lettere dell* alfabeto che cosa 
si formano ? 

K. Dalle lettere dell'alfabeto si format- 
ilo le sillabe, e queste formano le parole, 
D. Che cosa è fa sillaba ? 

R. La sillaba è una vocale sola, o unir 
ta a qualche consonante , che. si pronun- 
zia in un sol suono , come q , pa-dre , 
a-mi-co,. ' ' / v * / * : 

D. Quante sillabe concorrono a for- 
mare una parola ? . ~ • . * . 

R. Per formare una parola vi biso- 
gnano unà,o più sillabe r £ome: si, do-ve , 
an~co ■ ra , cor-tè-s i a, or to- grafi -a, u - m- 
ver-sal-mente.\' K> / ‘ 

Di Come si chiamano le parole com- 
posta di una , o più sillabe ? , 

R. Le parole composte d’ una sii lab? 
si chiamano monosillabe , e prendono i 
nome di polisillabe , tutte le altre p? 
role compost» di. più sillabe. 

' f D. Se una sillaba è formata da pi 
di una vocale jche si 1 pronunzia con u 
suono misto, com'essa si chiama? 

R.Se la sillaba è formata da due vocali, 
chiamasi dittongo , come au-rora , fi - 
elio ,/uo-co, fiu-me. Se poi la sillaba è 
formata da tre vocali, dicesi trittongo , 
come giuo-co , fi-gliuo-lo , miei , ecc. 
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è E L D I S C O R S O. 

£). Che cosa è il discorso ? ' 

R. Il discorso consistè nell* esprimere 
colle parole i propri pensieri. 

D. Quante sono le parti che formano 
il discorso ? 

R. Le parti che formano il discorso 
sono nove , cioè : il nome, 1* artìcolo , 
il pronome , il verbo , il participio, V av- 
verbio , la preposizione , la congiunzio- 
ne , e P interiezione. 

JD. Come si distinguono ? 

R. In declinabili ed indeclinabili. 

D. Quali sono le parti declinabili ? 

R. Le parti declinabili sono : il no- 
me , P articolo , il pronome , il verbo, 
ed il participio , e chiamansi così, per- 
chè sono soggette a variazione , secon- 
do il diverso modo di adoperarle. ' 

D. Quali sono le parti indeclinabili ? 
' R. Le parti indeclinabili sono: V av- 
verbio , la preposizione , la congiunzio- 
ne e P interiezione , e diconsi indeclina- 
bili , perchè nel discorso non vengono 
modificate nella loro desinenza/ 



s • 
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DEL NOME 

D. Che cosa è il nome ? 

R. Il nome è quella specie di parola 
che serve a nominare lepej’sone, o le cose. 

D. Come si divide il nome ? 

R. 11 nome si divide in sostantivo , 
in aggettivo , ed in personale. 

D. Qual’ è il nome sostantivo ? 

. R. Il nome sostantivo è quello che 
accenna la sostanza d* una cosa , come 
Pietro , colombo , libro , statua. 

D. Qual’ e il nome aggettivo ? 

R. Il nome aggettivò è quello che ac- 
cenna la. qualità d’ una cosa , come sa- 
vio , buono , bello * 

D. Quati so™ i nomi personali ? 

R. I nomi personali sono quelli ch'e- 
sprimono la persona , o le persone che 
parlano , a cui si paria , e di cui si par- 
la , e sono , io , tu , noi , voi , sè. . 

Divisione del nome sostantivo. 

' - » ‘ ’ . . * * 1 - • * ‘ ' V , 

D. Come si divide il nome sostantivo? 

JR. Il nome sostantivo si divide in 
particolare 4 in proprio , in universale o 
comune , in astratto ed in collettivo. 

D. Qual’ e il nome particolare ? 

R. È quello che si dà alle cose uni- 
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ciré nella loro specie , come sole , lunà y 

Napoli , Roma. ' ' 

O. Qual* è il nome proprio f 
R. Il nome proprio è quello che si 
dà alle persone , come Pietro , Anna. 

D. Qual’ è il nome universale o co- 
mune ? ' - " ' ' , 

R. Il nome universale o comune t e 

quello cbe abbraccia in una parola tutti 
gl» individui della medesima specie , o 
del medesimo genere , come uomo, fiu - 
me , pianta , giardino , casa . 

D. Qual" è il nome astratto ? , 

R. Il nome astratto è quello die de- 
riva da un aggettivo, che si porta al carat- 
tere di sostantivo ,come bontà da buono , . 

amarezza da amaro , brobità da probo. 

D. Qual’ è il nome collettivo ? 

R. Il nome collettivo e quello che nel 
numero singolare indica una collezione di 
esseri simili»eome popolo, gente, gregge. 

Divisione del nome aggettivo. 

D. Come si dividono i nomi aggettivi? 

R. I nomi aggettivi si dividono in qua- 
lificativi , possessivi , dimostrativi , nu- 
merali e comparativi. 

D. Quali sono gli aggettivi qualificativi ? 

R. Gli aggettivi qualificativi sono quelli 
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cV esprimono le diverse qualità delle co- 
se , come bello , brutto , dolce, amaro. 

D. Quali sono gli aggettivi possessivi?' 

R. Gli aggettivi possessivi sono queHi 
che indicano la possessione di qualche 
cosa , e sono : mio y tuo , suo , wo^ro, 
vostro , loro , come il mio libro , ti jwo 
giardino , <7 vojfro enne. . 

D .Quali sono gli aggettivi dimostrativi? 

R. Gli aggetti dimostrativi sono quelli 
che indicano una cosa determinandola con 
precisione , e sono- questo , quello , co- 
testo , ecc. come questo libro , quella 
casa , cotesto giardino. 

- D. Quali sono gli aggettivi numerali? 

R. Gli aggettivi numerali sono quelli 
che indicano il numero di qualche cosa, 
e si dividono in 

Cardinali, quando esprimono un numero 
determinato di cose , come uno, due , tre , 
quattro , cinque , sei , sette , otto ] ecc. 

Ordinali , qua ndo esprimono numerocon 
ordine , come primo , secondo , terso , 
quarto , quinto , sesto , settimo , ecc. 

Distributivi , quando accennano distri- 
buzione , come «no «no , a dwe 
« , « cento a cento , ecc. 

Collettivi, quando indicano quantità ma- 
rnerà tadorne dee ina, ventina, trentina^. 
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D. Quali sono gli aggettivi comparativi? 

. R.Gli aggettivi comparativi sono quelli 
eli* esprimono le qualità delle cose con 
più, o meno estensione , e si dividono in 
Positivi , allorché indicano il semplice 
aggettivo senza 1* accrescimento, o la di- 
minuzione di comparazione, come gran- 
de , piccolo , buono. , 

Comparativi , quando agguagliano, ac- 
crescono, o diminuiscono qualche cosa in 
paragone di una o più cose , come egli 
è così savio come voi ; egli è piu savio 
di' voi \ egli è meno savio di voi. 

Superlativi , quando indicano il più al- 
to grado di grandezza in un modo as- 
soluto , o in un modo relativo, p. es. 
Cicerone fu eloquentissimo ; Pietro è 
il più felice degli uomini. 



Modificazione del nome. * 

• # * r 

D. Che cosa intendete per modifica- 
zione del nome ? 

R. 1 nomi tanto sostantivi quanto ag- 
gettivi sono soggetti ad alcune modifi- 
cazioni per accennare il genere , il nu- 
mero ed il caso . 

D. Che cosa è il genere ? 

R. II genere è la distinzione ciie si fa 
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per mezzo degli articoli de* nomi che 

appartengono al maschio , da que* che 
- appartengono alla femmina. 

D. Come 1* articolo fa conoscere di che 
genere sia un nome ? r 

R. Perchè se il nome riceverà Parti- 
colo il i lo , un o uno , sarà di genere 
maschile , e se riceverà l* articolo la o 
una , sarà di genere femminile : p. es. 
il giardino , lo scudo , un libro , uno 
stato , la città , una penna. 

D. Quanti generi vi sono? 

R. 1 generi sono due, cioè il tnaschile 
.ed il femminile. 

D. Che cosa è il numero ? 

R. 11 numero è la maniera di espri- 
mere Punita , o la pluralità delle cose. 

D. Quanti sono i numeri ? 

R. I numeri sono due: il singolare , 
che indica una cosa sola , ed il plurale , 
che indica più cose. - 

D. Come si distingue il numero sin- 
golare , dal plurale ? 

R. Per mezw delle terminazioni. 

D. I nomi maschili come terminano 
al pi male ? * 

~R. I nomi maschili terminano al plu- 
rale in ^qualunque sia la desinenza al sin- 
golare > come il profeta i profeti , il piede i 
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piedi^ il corpo i corpi brindisi i brindisi. 
Se n’ eccettuano i monosillabi ed i no- 
mi accentati, che ritengono al plurale la 
medesima terminazione, come il re i re, 
il dì i dì , il bassà i bassa t. 

D. I nomi femminili come terminano 

4 « 1 * % « 

al .plurale? 

R. I nomi femminili terminati al sin- 
golare in vocale accentata , o pure in i 
non variano al plurale , come la carità 
le carità , la virtù le virtù x la crisi le 
crisi , la parentesi le parentesi : termi- 
nati in a cadono in e , come la spada 
le spade : terminati in e cadono in i , 
come la nave le navi ; quelli che han- 
no nel singolare la doppia terminazione 
in a , ed in e , hanno similmente nel 
plurale la doppia desinenza in e ed in i, 
come la vesta le veste , la veite le vesti, 
D. Vi sono altre desinenze ne' nomi? 
R. Si considerano leseguenti desinenze: 
i. Alcuni nomi maschili terminati in o 
nel singolare , passando al plurale pren- 
dono la desinenza in a , come il centi- 
naio le centinaia , il migliaio le miglia- 
ia , il miglio le miglia , V uovo 1 e*uova, 

. 2 . I nomi terminati in co e go, se 
queste sillabe sono precedute da conso- 
nante , terminano al plurale in chi e ghi y 
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come il bifolco i bifolchi ; ma se que- 
ste sillabe son precedute da una vocale , 
terminano in ci e gì , come il monaco 
i monaci , il teologo i teologi, 

3. I nomi terminati in ca e ga al 
singolare , terminano sempre al plurale 
in che e ghe , come la monaca le mo- 
nache , la verga le verghe. 

4* I nomi terminati al singolare in eia 
e già dittongo , cadono in e al plurale, 
come 1 oncia le once , la pioggia le piog- 
ge ; ma se poi 1* ia non forma dittongo 
avranno ia desinenza in ie 7 come la bu- 
gia le bugie , la provincia le provinole. 

5. I nomi terminati al singolare in io 
dittongo , cadono in i al plurale , come 
il figlio i figli ; ma se Y co non è ditton- 
go allora il plurale terminerà in « o /, 

codine il principio i principii o principi . 

6. I nomi che terminano in jo al sin- 

golare , cadono in i al plurale , come il 
librajo i librai. ... 

. D. Gli aggettivi cóme terminano al 
plurale? 

B. Se sono maschili terminano in i , 
come giovani buoni ed amabili , ma se 
sono femminili , cadono in e, se hanno il 
singolare in a f come madri savie) ter- 
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minano in i , se hanno H singolare in e 
come donne prudenti. 

D. Che cosa è il caso?" 

R. Il caso vuol dire desinenza, e4 in- 
dica i diversi rapporti che un nome de- 
clinabile riceve dall* articolo senza can- 
giare significato , or come un nome può* 
ricevere sei diversi rapporti , così vi sono 
sei casi. . * < 

D. Come si chiamano i casi? I 

R. I casi si chiamano: nominativo , 
genitivo , dativo , accusativo , vocativo 
ed ablativo. Il nominativo dicesi caso 

retto , e gli altri obliqui. I 

* ■» - > 

« . 

dell’articolo. 

* • 

D. Che cosa è 1’ articolo ? 

R. 1/ articolo è una particella decli- 
nabile , che si mette avaut* i nomi per 
esprimere il loro significato in una ma- ' f 
niera determinata o indeterminata. Esso j': 

serve inoltre ad indicare il generé , il 
numero' ed il caso , come si è veduto 
nella modificazione de’ nomi. 

4 . 

D. Quante specie di articoli vi sono? 

R. Vi sono due specie di articoli cioè: 
l’ articolo definito o determinato, e l’ar- 
ticolo indefinito o indeterminato . k* 

- * C. , 
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D. Qual* è 1* articolo definito ? 

R. L'articolo definito^ è quello che de- 
finisce la cosa di cui si pari? * come 
il giardino , la città. 

D. Quanti sono gli articoli defluiti ? 

R. Gli articoli definiti sono tre, il , lo y 
la y pei singolare, i , gli, le y pel plurale, 
de' quali il , lo y i , gli y servono pe' no- 
mi maschili , e la , le pe' femminili. 

D. Qual' è 1* articolo indefinito ? 

. R. L' articolo indefinito è quello che 
nón "determina precisamente la cosa di 
cui si parla , come un libro , uno scu- 
do , una gramatica. 

D. Quanti sono gli articoli indefiniti? 

R. Gli articoli indefiniti sono tre, un y 
uno , ed una ; adoperando un e uno , 
pel maschile , ed una , pel femminile. 
Questi articoli non hanno plurale ; ma 
da taluni si sostituisce il plurale colle 
voci alcuni ed alcune. 

D. Che vuol dire declinare i nomi ? 
? R. Declinare i nomi non significa al- 
tro che indicare il loro genere, il loro nu- 
mero ed il loro caso, con gli articoli , 
i segnacasi , e le desinenze opportune. 

* D* Come farete per declinare un nome 
maschile ? 

R» Se il nome maschile comincia per 




una consonante , si declina coll 1 articolo 
il ; se principia da vocale si declina col* 
1 ’ articolo lo apostrofalo ; ma questo si . 
potrà scrivere anche intero , purché il 
nome non cominci per o.* Se il nome 
poi principia per s impura , per «y si 
declina €011* articolo lo. 

D. I nomi femminili come si declinano? 
R. Se i nomi femminili principiano pér 
consonante, si declinano coll'articolo la , 

- se principiano da vocale si deci inano coi- 
1 * articolo la apostrofato ; ma questo si 
potrà scrivere anche intero , purché il 
nome non cominci per a. 

D. I nomi propri come si declinano? 
R. Se cominciano per consonante si 
' declinano co* segnacasi di , a , da , se 
principiano per vocale , il segnacaso di 
si scrive intero , o apostrofato , al se- 
gnacaso a si aggiunge un d , ed il se- 
gnacaso da si scrive intiero per distin- 
guerlo dal genitivo. 

Declinazioni di nomi proprii d* ambe- 
due i generi cominciami da conso- 
nante e da vocale. 

Maschile Femminile 

jNom. Paolo Nom. Barbera 

Gen. di Paolo Gen. di Barbera 
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Dat. a Paolo./’ Dal. a Barbera 

Acc. Paolo < Acc. Barbera 

Voc. o Paolo Voc. o Barbera / 
Abl. da Paolo _ Abl. da Barbera 
Maschile Femminile 

• Nom. Antonio Nom. Agata 

Gen.di,o d’Antonio Gen. di , o d' Agata 
Dat. ad Antonio Dat*. ad Agata < 

Acc. Antonio Acc. Agata 

Voc. 0 Antonio Voc. o Agata 

Abl. da Antonio Abl. da Agata 

•. K t'i • , -i t > ’ .. * 

Declinazioni di nomi maschili corniti - 

danti da consonante e da vocale. 

v ■ > . ' - - . . • ; 

' ' , 

Singolare . Plurale *< 

Nom. il libro Nom. i- libri 

Gen. del libro Gen. dei, o de’ libri 

•Dat. al libro Dat., ai , o a’ libri 

•Acc. il libro Acc. i libri 

Voc. o libro # V*jc. o libri 

Abl., dal libro Abl. dai,o da’ libri 

Singolare Plurale 

Nom. 1* autore Nom. gli autori 
Gen. dell’ autore Gen. degli autori 
Dat. all’ autore Dat. agli autori 

Acc. l'autore Acc. gli autori 

Voc. o autore Voc. o autori 
Abl. dall'autore ■ Abl, dagli autori 



Singolare Plurale 

Nom. lo scudo Nom. gli scudi 
Gen. dello scudo Gen. degli scudi 
Dat. allo scudo Dat. agii scudi 
Acc. lo scudo Acc. gli scudi 

Voc. o scudo Voc. o scudi 

Abl. dallo scudo Abl. dagli scudi 



Declinazioni di nomi maschili che 
terminano in a , ca , e ga. 



S ingoiare 
Nom. il poeta 
Gen. del poeta 
Dat* al poeta 
Acc. il poeta 
Voc. o poeta 
Abl. dal poeta 
Singolare 
. Nom. il duca 
Gen. del duca 
Dat. al duca 
Acc. il duca 
.Voc. o duca 
Abl. dal duca 
Singolare 
Nom. il collega 
Gen. del, collega 
Dat. al collega 



Plurale 
Nom. i poeti 
Gen. dei poeti 
Dat. ai poeti 
Acc. i poeti 
Voc. o poeti * 
Abl. dai poeti 
Plurale 
Nom. i duchi 
Gen. dei duchi 
Dat. ai duchi . 
Acc. i duchi 
Voc. o duchi 
Abl. dai duchi 
Plurale 

Nom. i colleghi 
Gen. dei colleghi 
Dat» ai colleghi 
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Acc. il Collega Acc. i colleglli 

Voc. o collega Vac. o colleghi 

Abl. dal collega Abl. dai colleghi 

l ' v • v 1 - 

Declinazioni di nomi maschili che ter - 



minano in co 
Singolare 
Nom. il catafalco 
Gen. del catafalco 
Dat. al catafalco 
Acc. il catafalco 
Voc. o catafalco 
Abl. dal catafalco 
Singolare 
Nom. il medico 
Gen. del medico- 
Dat. al medico 
Acc. il medico 
Voc. o medico 
Abl. dal medico 
Singolare 
Nom. P albergo 
Gen. dell* albergo 
Dat. all* albergo 
Acc. P albergo 
Voc. o albergo 
Abl. dall* albergo 
Singolare 
Nom. il teologo 



, go , io , e jo. 
Plurale • 

Nom. i catafalchi 
Gen. dei catafalchi 
Dat. ai catafalchi 
Acc. i catafalchi 
Voc. o catafalchi 
Abl. dai catafalchi 
Plurale 
Nom. i medici 
Gen. dei medici 
Dat. a* medici 
Acc. i medici 
Voc. o medici 
Abl. dai medici 
Plurale 

Nom. gli alberghi 
Gen. degli alberghi 
Dat. agli alberghi 
Acc. gli alberghi 
Voc. o alberghi 
Abl. dagli alberghi 
Plurale 
Nom. i teologi 
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Gen. del teologo Gen. dei teologi 

Dat. al teologo Dat. ai teologi 

Acc. il teologo Acc. i teologi 

Voc. o teologo . Voc., o teologi 

Abl. dai teologo Abl. dai teologi 

Singolare Plurale 

Nom. il collegio Nom. i collegi 
Gen. del collegio Gep. dei collegi 
Dat. al collegio Dat. ai collegi 
Acc. il collegio _ Acc. i collegi 
Voc. o collegio Vop. o collegi 
Abl. dal collegio Abl. dai collegi 

Singolare Plurale 

Nom. il cilicio Nom. i cilicii. 

Gen. del cilicio Gen. dei cilicii 
Dat. al cilicio Dat. ai cilicii 
Acc. il cilicio Acc. i cilicii 

Voc. o cilicio Voc. o cilicii 
Abl. dal cilicio Abl. dai cilicii 
, 1 • ’ ‘ - % " 

Singolare , Plurale 

Nom. il fornajo Nom. i fornai 
Gen. del fornajo Gen. dei fornai 

Dat. $1 fornajo . Dal. ai fornai 

Acc. il fornajo Acc. i fornai 

Voc. o fornajo Voc. o fornai 

Abl. dal fornajo „ Abl. dai fornai ' - 
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Declinazioni di notai femminili domiti* 
danti da consonante e da vocale . 

' Singolare ' Plurale 

Nom. la camera " Nom. le camere 
Gea. della camera Gen. delle camere 
Dat. alla camera Dat. alle camere 
Acc. la camera Acc. le camere 
Voc. o, camera * Voc. ò camere 
Àbl. dalla camera Abl. dalle camere 
. Singolare Plurale 

Nom. 1* opinione Nom. le opinioni 
Gen. dell* opinione Gen. delle opinioni 
Dat. all* opinione , Dat. alle opinioni 
Acc. 1* opinione Acc. le opinioni 
Voc. o opinione Voc. o opinioni 
Abl. dall’opinione Abl. dalle opinioni 

V* ' * • * * 

Declinazioni di nomi femminili che ter - 
minano in ca e ga , in eia e già. 

Singolare Plurale 

Nom/ la manica Nom. le maniche 
Gen. della manica Gen. delle maniche 
Dat. alla manica Dat. alle maniche 
Acc. la manica Acc. le maniche 

Voc. o manica Voc. o maniche 

Abl. dalla manica Abl. dalle maniche 

Singolare Plurale 

Nom. la paga Nom. le paghe 
Gen. della paga Gerì, delle paghe 
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Dat. alia paga Dat. aile paghe 
Ave. la paga Acc. le paghe 

Voc. o paga . Voc. o paghe , 
Abl. dalla paga Abl. dalle paghe 
Singolare . Plurale 

Nora, la lancia Nora, le lancie 

Gen. della lancia Gen. delle lancie 
Dat. alla lancia Dat, alle lancie 
Acc. la lancia Acc. le lancie 

Voc. o lancia Voc. o lancie 

Abl. dalla lancia Abl. dalle lancie 
Singolare Plurale 

Nom. la spiaggia Nora, le spiagge 
Gen. della spiaggia Gen. delle spiagge 
Dat. alla spiaggia Dat. alle spiagge 
Acc. la spiaggia Acc. le spiagge 

Voc. o spiaggia Voc. o spiagge 

Abl. dalla spiaggia Abl. dalle spiagge 

Declinazioni di nomi sostantivi uniti 
4 agli aggettivi , . 

Singolare 

Nom. il soldato coraggioso .« - 

Gen. dei soldato coraggioso 
Dat.. al soldato coraggioso _ 

Acc. il soldato coraggioso 
Voc. o soldato coraggioso 
Abl. dal soldato coraggioso 
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• ; * Plurale 

Nom. i soldati coraggiosi 
Gen. dei soldati coraggiosi 
Dat. ai soldati coraggiosi 
Acc. i soldati coraggiosi 
Voc. o soldati coraggiosi 
AJbl. dai soldati coraggiosi 
. ' Singolare 
Nom. la madre amorosa 
Gen. della madre amorosa 
Dat. * alla madre amorosa 
Acc. la madre amorosa ■ - * 

Voc. o madre amorosa 
Ahi. dalla madre amorosa 

Plurale ' * 

Nom. le madri amorose 
Gen. delle madri amorose 
Dat. alle madri amorose 
Acc. le madri amorose 
Voc. o madri amorose '* 

Abl. dalle madri amorose 

1 Declinazioni di nomi sostantiti 
coll* articolo indefinito. 

Singolare / Plurale 

Nom. un libro ' Nom. alcuni libri 
Gen. d' un libro. ^ Gen. di. alcuni libri 
Hat. ad un libro Dat. ad alcuni libri 
Acc. un libro ‘ Acc. alcuni libri ^ 
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Abl. da un libro Abl. da alcuni libri 
Singolare * Plurale 

Nom.- uno scudo Nom. alcuni scudi 
Gen. d* uno scudo Gen. di alcuni scudi 
£)at. ad uno scudo Dat. ad alcuni scudi 
Acc. uno scudo Ace., alcuni scudi 

Abl. da uno scudo Abl. da alcuni scudi 
Singolare Plurale 

Nom. una spada Nona, alcune spade 
Gen. d* una spada Gen. di alcune spade 
Dat. ad una spada Dat. ad alcune spade 
Acc, una spada Acc. alcune spade 
Abl» da una spada Abl. da alcune spade 
Singolare Plurale 

Nom. un' anitra Nom. » alcune anitre 
Gen. d* un* anitra Geo. di alcune anitra 
Dat. ad un’anitra Dat. ad alcune anitre 
Acc. un* anitra Acc. alcune anitre ■} 
Abl. da un* anitra Abl. da alcune anitre 

r * ** 

DEL NOME PERSONALE. 

. * * • % 

D. Quali sono i nomi personali ? 

H. I nomi personali sono : io , tu , noi % 
voi , sè , ed indicano la persona , o le per- 
sone che parlalo, a cui si parla, e di 
cui si parla. 

D. Quante persone esprimono i nomi 
personali ? 
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R, I nomi personali esprimono tre per- 
sone, cioè la prima, là seconda e la terza. 

D. Quali sono i nomi parsonali di pri- 
ma persona ? 

R. I nomi personali di prima persona 
» 6ono: io e noi, ed indicano la persona, 
o le persone che parlano , in ambedue i 
generi. \ 

D. Quali sono i nomi personali di se» 
conda persona ? 

R^I nomi personali di seconda per* 
sona sono : tu c voi , ed indicano la per- 
sona , o le persone a cui* si parla , in 
ambedue i generi. * 

D. Qual* è il nome personale di terza 
persona ? 

R. Il nome personale di terza perso- 
na è sè , ed indica una o più persone 
diverse da quelle che parlano , o di cui 
si parla, in ambedue i generi. 

Declinazione de* nomi personali . 

Persona prima. 

Singolare Plurale 

Nom. io Nona.,. noi 

Gen. di me Gen. di noi 

Dat. a ne, o mi Dat. a noi, ne , o ci 
Acc. me , o mi Acc. noi , ne , o ci 
Àbl. da me Abl. da noi 
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Persona seconda.} 



Singolare 
Nom. tu 
Gen. di tc 
Dat. a te, o ti 
Acc. te 4 o ti 
Voc. o tu 
Abl. da te 



Nom. 

Gen. di se 
Dat. 



» • ; Plurale * 

Nom. voi * 
Gen. di voi 
Dati a voi , o vi 
Acc, voi , o tì 
Voc. o voi 
Abl. da voi - 
Persona terza . 
Singolare e Plurale 



a se, o st 
se 



Acc. se , o si 
AbL da sè 



DEL pronome. 

* ' .• . v- . 

D. Cbe cosa è il pronome ? > 

R. Il pronome è quella parola cbe si 
inette in vece del nome f per ischivare la 
ripetizione degli stessi nomi, come si ri* 
leverà dal seguente esempio. Il figlio de- 
ve rispettare i di lui genitori , che gli 
hanno dato la vita , e lo han guidato pel 
sentiere della virtù , dove i pronomi lui 
gli e lo t si sono adoperati per evitare 
la noiosa ripetizione del nome figlio . 

D. Come si dividono i pronomi ? 
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R. 1 pronomi si dividono in perso - 
nati , dimostrativi , possessivi , relativi, 
ed indeterminati^ 

* T . / v , * - ♦ * m S - 

' •* > DE* PRONOMI PERSOCI AH.. * . 

' • ' *, V ’ -, 

; t * t . v • *■ * ' i 

D. Quali sono >r pronomi personali 7 
R. 1 pronoifai personali , o dimostra- 
tivi sono quelli che indicanb la persona , 
o la cosa di cui si parria, e so ho : egli , 
ella , questi , quegli , questa , quello r 
colui , costui , cotesto , exro $ desso , 
stesso , medesimo , e/o. o 

i •: « . • 

^ - . v 

Declinazioni de* suddetti pronomi 
personali . 

^ - r : . a» * * Ci 

Singolare Plurale 

Nom. egli v ei , e* Nom^ eglinò 
Geni, di: lui ; « *, Gem-diiono- ' 

Pai. a lui , n {gli Dati a loro ^ l * : 
Àcc. lui, il, o lo Ace. /loro, li , o gli 
Abl. da lui .■ Abl. da loro> - • 
a Singolare ' »a *»-. Plufalt\ • 
Nom. ella e. r. Notoi elfeho > 
Gen. di* lei i . Gen. * di loro w ' 

Dat. a iei, o le Dat. a loro 

Acc. lei , o la e Acc. loro., o le 

Afri, da lei . o H&Mfc da loro * : 
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Singolare - Plurale 

Nona, colui Nom. coloro 

Geu. di colui Geo. di coloro 

Dat. a colui Dat. à coloro 

Acc. colui Acc. coloro 

Àbl. da colui ’ Abl. 'da colora 

E così degli altri pronomi.* 

D. De’ suddetti pronomi quali sono 
quelli che si adoperano anche come ag- 
gettivi ? - 

R.De* suddetti pronomi questo , quello , 
cotesto , stesso e medesimo , che al fem- 
minile fanno questa , quella , colesta 4 
stessa è medesima, si adoperano da ag- 
gettivi quando sono uniti a 4 sostantivi. 

D. Clie cosa avete da dirmi intorno 
agli aggettiti questo e questa ? ' 

Et. Gli aggettivi questo e questa si 
antepongono a 4 nomi di ambedue *i generi 
che cominciano da consonante • ma sé 
principiano' da vocale si apostrofano. Ài 
plurale fanno questi e queste. 

_ , . •*. v . . V ■ : ; i - '/ 

Declinazióni rfé* suddétti aggettivi 
uniti a 1 sostantivi. 

, Singolare i: '* Plurale { r ; 

Nom. questo bagno Nòm. questi bagni 
Gen. di questo bagno Gen.di questi bagni 
Dal. a questo bagno Dat, a questi bagni 
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Acc. questo fragno A ce. questi bagni 
Abl. da questo bagno A bl. da questi fragni 
Singolare Plurale 

Hom. questa casa Nom. queste case 
Gen. di questa casaGen. di queste case 
Dat, .a questa casa Dat. a queste case 
Acc. questa casa Acc. queste case 
Afri, da questa casaAbl. da queste dase 
- D. A quale variazione sono sottoposti 
gli aggettivi quello e quella ? 4 

E. Essi variano a norma della prima 
lettera del sostantivo cui sono anteposti 
per esempio , quel si premette a’ nomi 
cfre principiano da consonante , e fa al 
plurale que* o quelli ,, e quello si pone 
avant’ i nomi cfre principiano da s im- 
pura , o da vocale. In quest’ultimo caso 
si elide la vocale ed al plurale fa que- 
gli, Quella si adopera avant' i nomi Cerar 
minili) ma se questi principiano per vor 
cale si elide F a. Al plurale fa quelle. 

* ’ V ^ ‘ . * i ' ' 

Declinazioni dé suddetti aggettivi 
: uniti a' sostantivi. 

Singolare Plurale 

Nom. quel libro Nom. quei libri 
Gen. di quel libro Gen. di que'jibr* 
Dat. a quel libro Dat, a que libri 
quel libro Acc. que’ libri 
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Aìri, da quel libro Àbl. da que* libri 
S ingoiate '■ Plurale! 

Nora, quell* avaro Nora, quegli avari 
Gen. di quell* avaroGen. di quegli avari 
Dat. a quell* avaro Da!, a quegli avari 
Acc. quell* avaro Acc. quegli avari 
Àbl. da quell* avaroAbl. dia quegli avari 
Singolare Plurale 

Nom. quella lira Nora, quelle lire 
Gen. di quella lira Gen. di quelle lire 
Dat* a quella lira Dat. a quelle lire 
Ace. quella lira * Acc. quelle lire 
Abl. da quella lira Àbl. da quelle lire 

D. Gbe cosa mi direte di cotesto , e di 
cotesta quando fanno da aggettivi ? 

R. Cotesto e cotesta precedono i no- 
mi sostantivi cbe cominciano da consonan- 
te, ma se principiano da vocale si apostro- 
fano. Al plurale fanno cotesti e coteste^ 

! 

Decimazioni de* suddetti aggettivi , 
uniti a* nomi sostantivi . 

y r _ r . . 

Singolare Plurale 

N. cotesto fazzoletto N. cotesti fazzoletti 
G.di cotesto fazzoleltoG.di cotesti fazzoletti 
D.a cotesto fazzoletto D. a cotesti fazzoletti 
A. cotesto fazzoletto A. cotesti fazzoletti 
A .da cotesto fazzolet. A.da cotesti fazzoletti 
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t Singolare . .. : Plurale 

Nom, cotesta donna Nono, coleste donne 
Geo» di cotesta donna Gen.di coleste donne 
Dat. a cotesta donna Dat. a coleste donne 
Acc. cotesta donna Ac c. coteste donne 
A bl, da cotesta donna Ahi. da coteste donne 



3 > . « * • * * * 

DB* PRONOMI POSSESSIVI. 

* '1 



t *. # ' 

D. Quali sono i pronomi possessivi ? 

H. I pronomi possessivi sono quelli 
che dinotano il rapporto di proprietà , o il 
possedimento di .qualche cosa y e ricevo- 
no sempre l'articolo innanzi. Essi sono 
il mio r il tUQijl $HO % o il di lui , il 
nostro f il vostro , pel maschile al. nu- 
mero singolare : la mia v la tua y la sua f 
o la di lei , la nostra , la vostra , pel 
genere femminile al numero singolare. I 
miei , i tuoi , i suoi , o i di loro , i 
nostri , i vostri y pel genere maschile al 
numero plurale, le mie^ le tue % le sue f 
le di loro , le nostre v le vostre , pel ge- 
nere femminile al numero plurale. 

D. Se mio , tuo , suo , ecc. gli avete 
chiamali aggettivi , come sono ora pro- 
nomi ? * * ' -* • 

11. Prendono il 'carattere di pronomi 

quando sono presi sostantivamente , p- es. 
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egli fa delle sue, cioè delle sue scioc- 
chezze. Allorché sono uniti a* nonai so- 

stantivi , sono aggettivi. 

>• , 

. : h i i • „*«•••*« 

Declinazioni de* suddetti aggettivi 
unite a* nomi sostantivi . 

, • * .4 - 

Singolare ' Plurale 

Nom. il m : o orologio Noro.i miei orologi 
Gen. del mio orologio Gen.dei miei orologi 
Dat. al mio orologio Dat. ai piiei. orologi 
Acc. il mio orologio Acc. i miei orologi 
Voc. o mio .orologio Voc. o miei orologi 
Ahi. dal mio orologio Abl.dai miei orologi 
Singolare \ • . . . Plurale 
Nom. la mia spada Nom. le mie spade 
Gen. della miasp^d; Gèo. delle mie spade 
Da t. alla mia spada Dat. alle mie spade 
Acc. la mia spada Acc* le mie spade 
Voc. ’ o mia spada Voc. o mie spàde 

Abl. dalla mia spada Abl. dalle mie spade . 

• » • # * * & . t 
. * u / " * ; * >*, 

de’ PRONOMI RELATIVI.' “ -f 

• ’ .» <, #' " . * S v+\ 

■v A t * * » »*i. 

? * 

D. Quali sono i pronomi relativi ? > 

R. I pronomi relativi sono : chi , che % 
cui , il quale , la quale , e chiamansi 
così , perchè si riferiscono a qualche lib- 
ine già mentovato.- 
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Declinazioni de* suddetti pronomi 
relativi. 

. A i * 

Singolare e Plurale 

* , . ’ 1 * «■ •. '* * ' 

Maschile e femminile 
Nom. chi 
Gen. di chi 
Dat« a chi 

Acc. chi ' T - • ' ' ' : ' 

Ahi. da chi - 

Singolare t Plurale 

r " - ,i * - V> 

Maschile « femminile * 

Nom. che 

-Gea. di che , a di cui 
JDat. a che , o a cui 
‘Àccv che , o cui 
:Abl. da che , o da cui 
4.» Singolare ' Plurale 

Nom. il quale Nom. i quali 
Gen. del quale Gen. dei quali 
Dat. al quale Dat. ai quali 

Acer il quale Acc. i quali f 

Ahi. dal quale . , Ahi. dai quali ^ 
l 'Singolare t v f forale 
, Nom» la quale Nona, le quali 
Gen. della quale Geo, delle quali 
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Dat. alla quale Dat. alle quali 
Ace. la quale Acc. le quali 
Ab), dalla quale Abl. dalle quali 

DE* PRONOMI INDETERMINATI. 

D.Qaali sono i pronomi indeterminati ? 

' R. I pronomi indeterminati o indefi- 
niti sono quelli che non determinano la 
persona t o la cosa di cui si parla , e 
sono altri , ognuno , centuno , taluno e 
qualcuno , che vogliono dire : altro uo- 
mo , ogni uomo , ceri uomo , tal uomo y 
qualche uomo : chiunque e chicchessia 
significano qualche uomo , qualunque co- 
sa. Questi pronomi non si possono unire 
a* nomi sostantivi. 

D. Vi sono altre voci che si adopera- 
no in luogo de* pronomi indeterminati? 

R. Sogliono annoverarsi tra* pronomi 
indeterminati le voci ciascuno , ciasche- 
duno , alcuno , veruno , niuno , nessu- 
no , qualcheduno , qualunque , qualsisia y 
qualsivoglia , ogni y tutto , questi, co- 
me ognuno vede, potendosi unire a*no- 
mi sostantivi sono piuttosto aggettivi, e 
possono adoperarsi per pronomi nel solo 
caso che stanno soli , e si riferiscono a 
qualche nome espresso o sottinteso^ 
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D. Sono declinabili questi pronomi ? 

R. Non tutti , perchè qualche , qual- 
cuno , ciascuno , ciascheduno % veruno , 
niuno , nessuno , qualsisia , qualunque % 
non hanno plurale,. 

• .. .x U8E VERBO», . 

»• *V*» » ' * * * * 

D, Che cosa è il verbo ? 

R. Il verbo è quella parola eh* espri- 
me 1* azione , la passione o lo stato d’un 
nome*. : . * 

P v Come dividesi il verbo? 

R v H verbo si divide inattivo , pas- 
sivo y neutro , reciproco , impersonale y 
anomalo e difettivo. 

D. Qual’ è il verbo attivo ? 

R. li verbo attivo è quello ,cb* espri- 
me un* azione che passa direttamente su 
' di un’ altro , come il lupo mangia la 
pecora. , - : > • ' 

D., Qual’ è il verbo passivo ? 

R. Il verbo passivo è quello eh* espri- 
me passione , cioè , la persona indicata 
dal verbo non fa 1* azione , ma la rice- 
ve da un* altra, p. es. il servo è batta - 
r to dal padrone . , t - 
, :i V, Qual’ è il verbo neutro? x . 

R. lì verbo neutro è quello in cui il 



Digitized by 




soggetto tìon.fa I* azione > sull* oggetto., 
nè la riceve da un altro ,! ma resta nella ' \ ^ 

persona «Uè la produce , come dormire , 
invecchiare , piangere. 

D. Qual* è il verbo reciproco ? 

R. li verbo reciproco è quèllo eh* e- 
sprime l’ aaione che una persona falso- J 

pra sè stessa , e si coniuga co* nomi per- ^ 

sonali mi , ti ci , vi , si , i quali si 
pongono tra il nominativo ed il verbo, 
come Pietro si loda , io mi pento. 

D. Qual’ è il verbo impersonale ? 

R. Il verbo impersonale è quello che 
si adopera , nelle sole terze .persone del 
singolare , come piove , nevica , si dice. 

D. Qual’ è il verbo anomalo ?.v 
- R. Il verbo anomalo è quello che si 
allontana in alcuni tempi dalla sua prin- 
cipale coniugazione, tali sono: andare , 
venire , conoscere , spegnere , salire, ecc. 

D. Qual’ è il verbo difettivo ? 

R. Il verbo difettivo è quello che ha 
alcuni tempi , mancando degli- altri T coi- 
rne calére , lécere , ecc. 

* -D.Che cosasi deve considerare ne* verbi? 

R. Nei verbi si devono considerare! * 
modi r i tempi , i numeri , e le persone 

D. Che intendete per modo ne’verbi? 

R. Per modo s* intende la diversa ma- 
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niera di esprìmere V azione de! verbo. 
s'D. Quanti modi vi sono? ‘ 

i R. Ve ne sono quattro , cioè 1 indi- 
cativo , V imperativo , il soggiuntivo > e 

1* infinito. n 

D-. Clic cosa intendete per tempo t 
R; Ver tempo s* intende quando avvie- 
ne^ sia avvenuta, o debba avvenire l a- 
zione espressa dal verbo. 

D. Come si dividono i tempi? 

R I tempi si dividono in semplici e 
composti. I semplici sono espressi con 
: una sola voce , come leggo , leggera , 
lesserò ; i composti si esprimono con piu 
voci, come ho letto , uvea letto. 

D. Quali sono i tempi principali/ 

R. I tempi principali sono tre , pre- 
sente , passato , e futuro ; ma come que- 
sti non possono bastare a tutt 1 tempi 
del verbo , perciò se ne riconoscono de- 
gli altri ne* modi. 

D. Quanti tempi vi sono nel modo 

indicativo? . ' 

R. Ve ne sono otto , cioè presente , 

■■ imperfetto , passato rimoto , passato 
prossimo , trapassato rimolo , tra P afS “~ 
to prossimo , futuro , e passato futuro. 
D. Quanti tempi ha V imperativo r 
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R. L* imperativo ha un solo tempo 9 

cioè . il presente. 

D. Quanti tempi ba il soggiuntivo? 
R. Il soggiuntivo ba sei tempi , cioè 
presente , passato imperfetto , condizio- 
nale presente , passato perfetto , trapas- 
sato e condizionale passato. ' * 

D. Quanti tempi ha 1* infinito ? 

R. L* infinito ha due tempi , cioè il 
presente , ed il passato. 

D. Che altro si osserva ne* verbi ? 

R. I participii di voce attiva e pas- 
siva , ed i gerundii di tempo presente 
e passato. v 

D. Che intendete per numero ne'verbi? 
R. Intendo , come ne* nomi , il sin- 
golare ed il plurale. 

D. Quante sono le persone nel verbo? 
R. Le persone nel verbo sono tre nel 
singolare , indicate da* nomi personali io, 
tu , c da* pronomi egli , ed ella , e tre 
nel numero plurale , indicate da* nomi 
personali noi , e voi ,e da* pronomi egli' 

no y ed elleno. 

\ 

K “ I V 

DEL PARTICIPIO. 

. -* ; * ' •' •• - . 

‘ D. Cbe cosa è il participio ? * • * 

, R. 11 participio è una parola formata 
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dal verbo , e chiamasi così, perche par- 
tecipa del verbo e del uome ; partecipa 
del verbo , perchè ne ritiene 1* azione , 
partecipa del nome , perchè come agget- 
tivo siegue la natura del sostantivo a cui 
è aggiunto. 

D. Come si divide il participio ? 

R.sll participio si divide in attivo e 
passivo , ovvero in presente e passato. 

D. Come termina il participio attivo ? 

R. Il participio attivo termina in ante, 
ed in ente , come cimante , temente , 
credente , conoscente , facente . 

D. Come termina il participio passivo? 

R< Il participio passivo termina in to, 
-come amato , sentito, letto , coperto r ecc. 



DEL GERUNDIO. 



D. Che cosa h il gerundio ? 

R. li gerundio è una parola indccli- 
nabile del verbo ch’esprime un’azione 
..(dipendente da quella d* un altro verbo, 
p. es. venendo Paolo , partirò . 

D. Di quante maniere è il gerundio? 

R. Il gerundio è di due maniere. sem- 
plice e composto . 11 semplice termina 
nella prima coniugazione in andò, come 
amando , e nelle altre tre m endo, co- 
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me temendo , credendo , sentendo. Il 
composto si forma co* gerundi de* verbi 
ausiliari avendo , ed essendo , ed il par- 
ticipio passivo del verbo proprio , come 

avendo amato , essendo partito . 

« 

. „ i DELL* ÀVVM.BIO. \ 

V * 

% 

».W ■ • ■ 

D. Che cosa è 1* avverbio ? \ 

R . 1/ avverbio è quella parola che de- 
termina e qualifica il verbo , del pari che 
1* aggettivo qualificali sostantivo , dicen- 
do p. es. lo scolare scrive , indica sem- 
plicemente Fazione di scrivere, ma se dico 
lo scolare scrive bene , dimostro la ma- 
niera colla quale scrive. Come pure serve 
ad indicare quando avviene , sia avve- 
nuta , o debba avvenire Fazione espressa 
dal verbo. 

D. Quante sorte di avverbii vi sono? 

R. Ve ne sono di più sorte ¥ cioè ; 

Di luogo : come qui, qua , costì, costà, 
lì y là , colà, quivi , per di là ì% onde , 
altrove , sopra, sotto, dentro, fuori, ecc. 

Di tempo: come ora , adesso , presen- 
temente , poco fa, teste , prima, avanti, 
dopo, intanto , finché , sempre , cec. 

Di ordine ; come primieramente , se- ' 
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conciari amente, in primo luogo, in som- 
ma , finalmente , alla fine , ecc. 

Di quantità : come poco , assai , trop- 
po , abbastanza , più , ecc. 

Di qualità : come bene, meglio , benis- 
simo , male , volentieri, a proposito, tee. 

Di comparazione:come così, come , sic- 
come, meglio, di più, non tanto bene, ecc. 

Di affermazione : come sì, certo , cer- 
tamente , in verità , senza dubbio , ecc. 

Di negazione : come niente , niente 
affatto , in modo alcuno , mica, punto, 
mai , ecc. 

* • ' ~ 4 u ' , j * 

DELLE PREPOSIZIONI • 

D. Che cosa sono le preposizioni ? 

R. Le preposizioni sono le parole di, 
a , in, con, per, ecc. e si pongono in- 
nanzi a* nomi per indicare i loro diversi 
rapporti. Dicendo p. es. questo libro è 
di Pietro , indico che Pietro e il pa- 
, drone dei libro — Francesco va a Roma, 
indico il luogo ove Francesco si dirige — 
Andrea viene da Francia , indico il luo- 
go da dove viene Andrea — Antonio scri- 
ve per piacere ,■ indico il modo come 
scrive Antonio — Luigi passeggia con 
Paolo , indico, in compagnia di chi Lui- 
gi passeggia. 
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tJElLK CORGltJWZlOffl, 

» •< 

^ - * 

D. Che cosa è la congiunzione ? 

R. La congiunzione è una parola che 
serve ad unire le parti del discorso , 
p. es. V uomo virtuoso quantunque debba 
essere rispettato da tutti , pure viene da 
taluno disprezzato e vilipeso . Le paro- 
le quantunque , pure t ed , e , che con- 
giungono una parte coll* altra , ed un sen- 
so coll' altro , si dicono congiunzioni. 

D. Quante sorte di congiunzioni vi sono? 

R. Ve ne sono di piu sorte, cioè; 

Le copulative : cornee, anche , tan- 
to , che , ecc. 

Le disgiuntive : come o , ovvero , op- 
s pure , così • . . come, ecc. ; * i; 

Le avversative : come ma , frattanto , 
pare , nondimeno , ecc. 

Le eccettuative: come re non, re non 
c^e, ancorché , ecc. 

Le condizionali: comere, altrimen- 
ti , quando , ancorché , ecc. • 

Le sospensive : come re , reria a sa- 
per re, comunque siasi , ecc. 

Le dichiarative ; come c/od , «od a 
dire , come , ecc. 

Le comparative : come in quella gui- 
sa che y tanto . . . quanto , ecc. 



Le aumentative ; come oltreché , di 
più , inoltre , de/ resto, ecc. 

Le diminutive : come almeno , anco - 
rrt ; rper /o meno , ecc. - - v *f 

Le causali : come perchè a motivo 
"che , poiché , giacché , ecc, » ' 

Le conclusive : come or« , dunque, 
onde , perciò , laonde , ecc. 

^ Le transitive : come m fatti t altro , 
del resto, in somma, ecc. * . . { y 

.Le congiunzioni di tempo e d* ordine*, 
come quando, allorché , mentrechè , fin- 
tantoché , prima % che , ecc. 

v àjwrO:*- • .;<rv*.T" 

DELLE INTERIEZIONI. » 

■ ■ )-* : r • ~ 

D. Clie cosa h ì* interiezione ? 

R. V interiezione h ima parte inde- 
clinabile dell'orazione } ch'esprime vari 
affetti deli' animo , e la diversità di que- 
sti movimenti forma la diversa denomi- 
nazione di tali particelle. 

D. Indicatemi le varie interiezioni? 
R. Esse sono le seguenti : 

Per l’ allegrezza. Viva ! buono ] a ma- 
raviglia] benissimo] 

Pel dolore. Ahi ! ohimè ! òh\ ahi- 
rté! eft Pio! ■ • ”• 



Digitized by Googl 




. Pel disprezzo. Ohi oibò f deh \ guar- 
da ! via ! - 

Per dar animo. Sul animo ! da bra- 
vo ! via ? su ! 

Per la maraviglia. Ohi ahi pub esse- 
rei capperi h • .•• ••■ 

Per chiamare. Ehi olal oh ! ahi < 

Per timore. Ohi oh Diol ohimè ! 

Per far tacere. Zitto ! piano l cheto . 

r .>.■-■■■ ■ . • • .■ ■. 

DELLA CORIUG AZIONE DE* VERBI. 

. . • . . - 

D. Che s' intende per coniugazione 7 
R. Per coniugazione non s'intende 
altro che la varia terminazione ,<lel ver- 
bo, per esprimere il modo , il tempo, 
il numero , e la persona. 

D. Quante sono le coniugazioni ne* 

verbi ? * ~ 

R . Le coniugazioni nei v erbi sono quat- 
tro : la prima è di que' verbi, che hanno 
i* infinito in are , come amare ; la se- 
conda è di que' verbi , che hanno 1* in- 
finito in ere lungo , come temere ; la 
terza è di que' verbi , che hanno l' infi- > 
nito in ere breve, come credere ; la quar- 
ta è di que 1 verbi , che hanno l' infini- 
to in ire , come sentire. , £ 



Digitized by Google 



Coniug azionò ctetverbo ausiliario AtÉÀÉ/ 

' - MODO INDICATIVO 1 . 

' l * ' # 

Tempo presente* 

Io ho , tu hai + egli , o ella ha , noi ab- 
biamo, voi avete, eglino* o elleno hanno* 
Passato imperfetto . 

Io atvéva , tu avevi * egli aveva , noi 
avevamo, voi avevate, eglino avevano. 

•' Passato rimoto . 

Io ebbi , tu avesti , egli ebbe , noi 
avemmo , voi aveste , eglino ebbero. 

Passato prossimo . ‘ - -y 

- Io ho avuto , tu hai avuto , egli ha 
avuto , noi abbiamo avuto, voi avete avu- 
to, eglino hanno avuto. 

Trapassato rimoto. - 
Io ebbi avuto , tu avesti avuto , egli 
ebbe avuto , noi avemmo avuto, voi 
aveste avuto , eglino ebbero avuto. 

Trapassato prossimo. 

- 1 Io aveva avuto, tu avevi avuto, egli 
aveva avuto , noi avevamo avuto*, voi 
avevate avuto , eglino avevano avuto. 

_•••,* i ; . > ■ •' » . 

. * ‘ Futuro . 

Io avrò , tu avrai , egli avrà, noi avre- 
mo , voi avrete , eglino avranno. 
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Passate futuro . 

Io avrò avuto , tu avrai avuto , • egli 
avrà avuto , noi avremo avuto, voi avrete 
avuto , eglino avranno avuto. 

* . 

MODO IMPERATIVO. • 

' t 

Abbi tu, abbia egli , abbiamo noi, ab* 
biate voi , abbiano eglino, 

MODO SOGGIUNTIVO. 

Tempo presente . 

Ch* io abbia , che tu abbi , ch'egli ab* 
bia , che noi abbiamo, che vói abbiate, 
di' eglino abbiano. 

Passato imperfetto . 

Ch' io avessi , che tu avessi , eh' egli 
avesse , che noi avessimo , che voi ave- 
ste , eh* eglino avessero. m, 

• > > 'i. . wV\'C. * ’-'i 

Condizionale presente , 

Io avrei , tu avresti ,;egli avrebbe* nói 
avremmo, voi avreste, eglino avrebbero. 

Passato perfetto . 

Ch* io abbia avuto , « che tu abbi avu- 
to , eh* egli abbia avuto , che noi abbia- 
mo avuto, che voi abbiate avuto, eh* egli- 
no abbiano avuto» ••• i j v t • 
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Trapassato. 

Ch*io avessi avuto , che tu avessi avu- 
to r ’ eh’ egli avesse .avuto 4 che noi aves- 
simo avuto , che voi aveste avuto, eh’ e- 
glmo avessero avuto. 

Condizionale passato. 

Io avrei avuto , tu avresti avuto, egli 
avrebbe- avuto, noi avremmo avuto, voi 
avreste avuto , eglino avrebbero avuto. 

Mono INFINITO. . 

Tempo presente . » Avere. 

Tempo passato . Avere avuto. 

Participio attivo * Avente* 

Participio passivo . Avuto , avuta. 

\ , V.* 

. .. - GERUNDII. 7*.. •• 

• •• ♦ -* i v *»>- i n 1% "••• ' »*IS • 

Ditempo presente. Avendo. *• 

Di tempo passato . Avendo avuto. 

» * 1 „ 

Coniugazione del verbo ausiliario esser*. 

. ‘ * . vW ’ r -' <’ \ ' I ;• 

MODO INDICATIVO. 

Tempo presente. - - 

- - Io toso, tu sei, egli j o ella h , noi sia- 

mo , voi siete , eglino, o elleno sono. 
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Passato imperfetto. 

. Io era , tu eri , egli era , noi erava- 
mo , voi eravate , eglino erano. 

* Passato rimoto. . ■ • 

Io fui, tu fosti, egli fu^ noi fummo, 
voi foste, egli furono*-' 

Passato prossimo. 

Io sono stato , tu sei stato, egli è sta* 5 
to, noi siamo stati, voi siete stati , egli* 
no sono stati. 

• • Trapassnto rimoto * • r 

lo fùi stato -, tu, fosti statò égli i” 

stato , noi fu turno stati', voK foste stati, 
eglino furono stati;' ' - 

Trapassato^ prossimo*. 

Io era stato f tu eri stato , egli era 
stato , noi eravamo stati , voi eravate 
stati , eglino erano stati. 

•• Futuro'. '■ \ * 5-r. . • ? 

Io sarò ^ tu sarai, egli sarà , noi «av- 
remo , voi sarete , eglino Saranno, e 

Passato futuro. 

Io rsarò statò y tu sarai stato , egli sarà 
stato-, noi saremo stati > voi sartie atati^ 
eglino saranno stati. 

MODO IMPERATIVO. ' \ 

Sii tu, sia egli $ siamo noi, siate voi, 
siano eglino. * ^ 
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MODO SOGGIUNTIVO. > 

f Tempo presente. 

Ch'io sia, che tu sii, ch’egli sia, che noi 
siamo, che voi siate eh’ eglino siano. 
Passato imperfetto . , 

Ch’io fossi, che tu fossi, eh’ egli fosse, 
che noi fossimo, che voi foste, ch’egli- 
no fossero. »*•..»• ' • ; v 

Condizionale presente. 

Io sarei, tu saresti, egli sarebbe, noi 
saremmo, voi. sareste, eglino sarebbero. 
ì Z Passato perfetto, j • 
Ch* io sia stato, che tu sii stato, eh e- 
gli sia stato , ; che noi siamo stati , che 
vpi siate stati, ch’eglino siano stati. 

9 ,1 : ' Trapassato . f 

Ch’io fossi stato, che tu fossi stato, ch'e- 
gli fosse stato , che noi fossimo stati , che 
voi foste stati , eh’ eglino fossero stati. 
r „, Condizionale passato , 

Io sarei stato , tu saresti stato , egli 
sarebbe stato , noi saremmo stati , voi 
fareste itati , eglino sarebbero stati. 

.5/' u i< ' • • ! 

MODO INFINITO. 

Tempo presente. Essere. 

Tempo passato . Essere stato. •_ 



Digitized by Google 




49 



Participio passivo . Stato, stata. 

. GERUNDI!. » 

• ' 

Di tempo presente. Essendo. 

Di tempo passato , Essendo stato. 

Coniugazione del verbo regolare amare» 

* ' * 

MODO INDICATIVO. 

. « j . / « 

Tempo presente . 

Io amo , tu ami , egli ama , noi amia- 
mo , voi amate , eglino amano. 

Passato imperfetto . 

Io amava , tu amavi , egli amava , noi 
amavamo , voi amavate, eglino amavano. 

Passato rimoto , 

Io amai, tu amasti, egli amò, noi a- 
m animo , voi amaste , eglino amarono. 

Passato prossimo. 

Io ho amato , tu hai amato, egli ha 
amato , noi abbiamo amato , voi avete 
amato , eglino hanno amato. 

Trapassato rimoto. 

Io ebbi amato , tu avesti amato , egli 
ebbe amato , noi avemmo ama* , voi a- 
veste amato , eglino ebbero amato. 
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- Trapassato prossimo « > 

lo aveva amato, tu avevi amato , egli 
aveva amato , noi avevamo amato , voi 
avevate amato, eglino avevano amato. 

Futuro. 

, Io amerò , tu amerai y egli amerà , noi 
ameremo, voi amerete, eglino ameranno. 

, Passato futuro. 

lo avrò amato, tu avrai amato , egli 
avrà amato , noi avremo ornato , voi a- 
vrete amato ,. eglino avranno amato. 

MODO IMPERATIVO, 

v . ; . ; ’•*«.. ' , . 

Ama tu , ami egli , amiamo noi, ama- 
, te voi , amino eglino. 

> ‘ v --V-- v: ■' • • *' • 

modo soggiuntivo. 

^ Tempo presente. 

Ch* io ami , che tu ami , eh* egli a- 
mi , che noi amiamo , che voi amiate, 
eh* eglino amino. 

• Passato imperfetto. 

Ch* io amassi , che tu amassi, ch’egli 
amasse , che noi amassimo , che voi a- 
maste , eh* eglino amassero. 

Condizionale presente. 

Io amerei , tu ameresti , egli amereb- 
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he , noi ameremmo , voi amereste , egli- 
no amerebbero. 

Passato perfetto. 

Ch' io abbia amato , che tu abbi ama- 
to , eh* egli abbia amato , che noi ab- 
biamo amato , che voi abbiate amato , 
eh* eglino abbiano amato. 

Trapassato. 

Ch* io avessi amato, che tu avessi ama- 
to , eh* egli avesse amato , che noi aves- 
simo amato , che voi aveste amato, ch'e- 
glino avessero amato. 

* »• • ■ 

Condizionale passato. 

* * * * > ■ 

Io avrei amato , tu avresti amato, egli 
avrebbe amato , noi avremmo amato, voi 
avreste amato , eglino avrebbero amato» 

MODO INFINITO. 

. 4 

. » ' , , 1 • 

Tempo , presente . Amare. 

Tempo passato. Aver amato.- . : 

Participio attivo. Amante. 
Participio passivo. Amato , amata. 

. • » * ** 

; GERUNDI!. r . 

’ ► < 

• / . 

) ‘ , 

Ditempo presente. Amando. 

Di tempo passato. Avendo amato. 




Coniugazione del verta regolare temere 

- * *• 1 * 

$tt)pO IflDlCATIYQ. 

' • J ' ■ ' • ' * 

Tempo presente. 

lo temo, tu temi , egli teme * noi t em- 
uliamo , voi temete , eglino temono. 
Passato imperfetto. , 
lo temeva , tu temevi, egli temeva , noi 
temevamo, voi temevate, eglino temevano. 

Passato rimota. 

lo temei , tu temesti , egli teme , noi 
tememmo, voi temeste, eglino temerono. 
Passato prossimo. 

lo ho temuto, tu hai temuto, egli 
ha temuto , noi abbiamo temuto , voi ave- 
te temuto , eglino hanno temuto* 

. Trapassato rimoto. 
lo ebbi temuto , tu avesti temuto, egli 
ebbe temuto, noi avemmo temuto, voi 
aveste temuto , eglino ebbero temuto. 
Trapassato prossimo, 
lo aveva temuto , tu avevi temuto , 
egli aveva temuto, noi avevamo temuto, voi 
avevate temuto , eglino avevano temuto.. 

Futuro. 

'lo temerò, tu temerai, egli temerà, noi 
temeremo, voi temerete, eglino temeranno. 
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Passato futuro . 

Io avrò temuto, tu avrai temuto , egli 
avrà temuto , noi avremo temuto , voi a- 
vrete temuto, eglino avranno temuto. 

. * .A > > 

MODO IMPERATIVO; 

. * * . , * * 1 
r • * , 

Temi tu , tema egli , temiamo noi , * 
temete voi , temano eglino. 

MODO SOGGIUNTIVO. 

Tempo presente . 

Ch’io tema , che tu tema , ch’egli 
tema , che noi temiamo , che voi temia- 
te , eh’ eglino temano. 

Passato imperfetto . 

- Ch* io temessi , che tu temessi , ch’e- 
gli temesse , che noi temessimo , che 
voi temeste^ ch’eglino temessero. 

Condizionale presente . 

Io temerei , tu temeresti , egli teme- 
rebbe , noi temeremmo , voi temereste, 
eglino temerebbero. 

Passato perfetto. 

Ch’io abbia temuto, che tn abbi te- 
muto , eh’ egli abbia temuto , che noi 
abbiamo temuto , che voi abbiate temu- 
to , eh’ eglino abbiano temuto. 
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- Trapassato, . 

Gh*ìo avessi temuto , che tu avessi te- 
muto , eh* egli avesse temuto y che noi 
avessimo temuto, che voi aveste^ temu- 
to , ch’eglino avessero temuto. 
Condizionale passato. 

Io avrei temuto , tu avresti temuto , 
egli avrebbe temuto , noi avremmo te- 
muto , voi avreste temuto , eglino avreb- 
bero temuto. 

, v N 

. . J j ‘ - „* v " .•*' 

MODO INFINITO. 

■ »v*V ' >' f • ‘ ’ ' 

Tempo presente. Temere. 

Tempo passato. , Aver temuto. 
Participio attivo. Temente. 

Participio passivo. Temuto , temuta. 

•OvV- ' v . .. ■< . . 

■5 - t . * * v • • 

. ' , r > 

» ‘ V>.' - GERUNDIO 

Di tempo presente. Temendo. - 
Di tempo passato. Avendo temuto. 

f Coniugazione del verbo regolare credere 

■* * "t * • ' < . , 

MODO INDICATIVO. 

% ■ , 

- •< * *t» * ’ * ' # v » * ; / 

- Tempo presente. -• * 

- 14 Io credo , tu .credi , egli crede , noi 
crediamo , voi credete , eglino credono. 

/ 

\ ■ * 
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Passato imperfetto . 

Io credeva , tu credevi , egli crede- 
va , noi credevamo , voi credevate , e- 
glino credevano. 

Passato rimoto . 

Io credei, tu credesti, egli credè, noi cre- 
demmo , voi credeste , eglino crederono. 

Passato prossimo. 

Io ho creduto , tu hai creduto , egli 
ha creduto , noi abbiamo creduto , voi 
avete creduto , eglino hanno creduto. 

Trapassato rimoto . 

Io ebbi creduto , tu avesti creduto % 
egli ebbe creduto , noi avemmo credu- 
to , voi aveste creduto , eglino ebbero 
creduto, 

* Trapassato prossimo . 

Io aveva creduto , tu avevi creduto , 
egli aveva creduto , noi avevamo credu- 
to , voi avevate creduto» eglino aveva- 
no creduto. 

> Futuro. 

lo Crederò , tu crederai , egli crederà, 
noi crederemo , voi crederete , eglino 
crederanno. 

Passato futuro. 

Io avrò- creduto , tu avrai creduto , 
egli avrà creduto , noi avremo creduto , voi 
avrete creduto, eglino avranno creduto. 
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MODO IMPERATIVO» 

Credi to , creda egli , crediamo noi , 
credete voi , credano eglino. 

MODO SOGGIUNTIVO. 

Tempo presente. 

Ch'io creda , che tu creda , ch'egli 
creda , che noi crediamo , che voi cre- 
diate, ch’eglino credano. 

Passato imperfetta. 

Ch'io credessi , che tu credessi , ch'e- 
gli credesse , che noi credessimo , che 
voi credeste, ch'eglino credessero. 

Condizionale presente . 

Io crederei , tu crederesti , egli cre- 
derebbe , noi crederemmo , voi credere- 
ste , eglino crederebbero. * 

Passato perfetto. 

Ch’io abbia creduto, chetò abbi cre- 
duto , ch’egli abbia creduto , che noi 
abbiamo creduto , che voi abbiate cre- 
duto , ch’eglino abbiano creduto. 

Trapassato. 

Ch’io avessi creduto , che tu avessi 
creduto , eh’ egli avesse creduto , che noi 
avessimo creduto , che voi aveste cre- 
duto , eh* eglino avessero creduto» 
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Condizionale passato» 

Iq avrei creduto , tu avresti creduto, 
egli avrebbe creduto , noi avremmo cre- 
duto , voi avreste creduto, eglino avreb- 
bero creduto. 

MODO INFINITO. 

Tempo presente. Credere. 

Tempo passato. Aver creduto. 
Participio attivo. Credente. 

Participio passivo . Creduto , creduta. 

GERO UDII. 

Di tempo presente. Credendo. 

Di tempo passato. Avendo creduto. 

Coniugazione del verbo regolare sentire 

» ' t * 

MODO INDICATIVO. 

Tempo presente . 

Io sento , tu senti , egli sente , noi 
sentiamo voi sentite , eglino sentono. 
Passato imperfetto. 

Io sentiva , tu sentivi , egli sentiva , noi 
sentivamo, voi sentivate, eglino sentivano. 



Digitìzed by Google 




5$ 



Passato rimoto. 

lo sentii , tu sentisti , egli sentì, noi 
sentimmo , voi sentiste , eglino sentirono. 

Passato prossimo. 

Io Lo sentito , tu hai sentito , egli ha 
sentito , noi abbiamo sentito , voi avete 
sentito , eglino hanno sentito. 

Trapassato rimoto. 

lo ebbi sentito, tu avesti sentito, egli 
ebbe sentito , noi avemmo sentito , voi 
aveste sentito , eglino ebbero sentito. 

Trapassato prossimo . v - 

Io aveva sentito, tu avevi sentito, egli 
aveva sentito , noi avevamo sentito , voi 
avevate sentito, eglino avevano sentito. 

Futuro. 

Io sentirò , tu sentirai , egli sentirà , noi 
sentiremo, voi sentirete, eglino sentiranno. 

• . Passato futuro . . . 

Io avrò sentito , tu avrai sentito , egli 
avrà sentito , noi avremo sentito , voi 
avrete sentito , eglino avranno sentito. 

modo imperativo. 

. • i | ' ì .*"# .. ^ A 

Senti tu , senta egli * sentiamo noi , 
sentite voi , sentano eglino. 
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MODO SQGGIOHTIVO. 

Tempo presente. 

Ch' io senta , che tu senta , eh* egli 
senta, che noi sentiamo * che foi- sentia- 
te , eh* eglino sentano. { 

Passato imperfetto. 

Gh' io 'sentissi, che tu sentissi, eh* e- 
gli sentisse, che noi sentissimo , che voi 
sentiste, eh' eglino sentissero. 

Condizionale presente. 

Io sentirei , tu sentiresti , egli senti- 
rebbe , noi sentiremmo , voi sentireste , 
eglinQ sentirebbero. 

Passato perfetto. 

Ch'io abbia sentito, che tu abbi sen- 
tito, eh' egli abbia sentito, che noi ab- 
biamo sentito , che voi abbiate sentilo , 
ch'eglino abbiano sentito. 

Trapassato. 

Ch’ io avessi sentito , che tu avessi 
sentito, ch'egli avesse sentito, che noi 
avessimo sentito , che voi aveste senti- 
to , eh' eglino avessero sentito* 
Condizionale passato. 

Io avrei sentito , tu avresti sentito , 
egli avrebbe sentito * noi avremmo sen- 
tito, voi avreste sentito , eglino avreb- 
bero sentito. v ,i 
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- MODO INFINITO. ' 

Tempo presente. - Sentire. 

Tempo passato. Aver sentito. 
Participio attivo. Sentente. 
Participio passivo: Sentito , sentita. 

GERUND1I. 

; \ 1 

Pi tempo presente. Sentendo. 

Di tempo passato. Avendo sentito. 

* -, V 

0 • , c « T 

Coniugazione et* un verbo passivo • 

ESSERE LODATO. " _ 

. * ti ' i . • 

ì w c 

MODO INDICATIVO; 

Tempo presente. 

Io sono lodato , fu sei lodato, egli è 
Iodato, noi siamo iodati , voi siete loda- 
ti , eglino sono lodati. 

Passato imperfetto. 
io era lodato, tu eri iodato , egli era 
iodato, noi eravamo lodati , voi eravate 
lodati, eglino erano lodati. 1 
• • Passato rimoto. * 

Io fui tfodatot, tu fosti lodato, egli fu 
lodato, noi fummo lodati , voi foste Io- 
dati , egliuo furono lodati. 
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Passato prossimo. 

Io sono stato lodato , tu sei stato lo- 
da to , egli è stato lodato, noi siamo sta- 
ti lodati , voi siete stati lodati , eglino 
• sono stati lodati. 

Trapassato rimoto 

Io fui stato lodato, tu fosti stato lo- 
dato , egli fu stato lodato , noi fummo 
stati lodati , voi foste stati lodati , egli- 
no furono stati lodati. 

Trapassato prossimo. 

' Io era stato lodato , tu eri stato loda- 
to , egli era stato lodato , noi eravamo 
stati lodati , voi eravate stati lodati , 
eglino erano stati lodati. 

Futuro . - 

Io sarò lodato , tu sarai lodato , egli 
sarà lodato, noi saremo lodati , voi sare- 
te lodati , eglino saranno lodati. 

Passato futuro. 

Io sarò stato » lodato , tu sarai sfato 
lodato* egli sarà stato lodato, noi sare- 
mo stati lodati , voi sarete stati lodati, 
eglino saranno stati lodati.- 

\ * • • i 

MODO IMPERATIVO 

Sii lodato tu, sia lodato egli , siamo 
lodati noi , siate lodati voi , siano lodati 
eglino. 
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,. r Tempo presenti ? . . 

,* Ch J io sia lodato, che tu sii lodato, 
eh* egli sia lodato , che noi siamo loda- 
ti , cne voi siate lodati , eh* eglino siano 
Jodfrti* , . , 

v Passato imperfetto . 

Ch* io fossi lodati v che tu fossi ioda- 
to , eh* egli fosse lodato , che noi fossimo 
lodati , che voi foste lodati , eh* eglino 
fpssèio lodati^ /•<.• 

Condizionale presente * » 

IjO sarei lodato %J tu saresti Iodato , fi- 
gli sarebbe lodato , noi saremmo lodati , 
voi sareste lodati , eglino sarebbero lo- 
dati*. 

Passetto perfetto. 

Oh* io sia stato lodato , che tu sii sta- 
to lodato eh* egli sia stato lodato , che 
noi siamo stati lodati , che voi siate stati 
lodati, ch’eglino siano stati lodati. 

' ’ Trapassai o. * . 

Ch’ io fossi stato lodato, che tu fossi 
stato lodato , eh* egli fQsse stato lodato , 
che noi fossimo stati lodati , che voi 
foste stati lodati, ch’eglino fossero stati 
lodati. . . 



♦ 
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Condizionale passato. 

Io sarei stato lodato , tu saresti stato 
lodato , egli sarebbe stato lodato , noi 
saremmo stati lodati , voi sarete , stati * 
lodati , eglino sarebbero stati lodati. 

• . ..t .* ; .** . *. v • Ì 

s *»ooo infinito. . 

i 

• • . * * * 

*r • -, / - * 

Tèmpo presente. Essere lodato. 

Tempo passalo . . , Essere stato lodato. 

1 ' ‘ # • , . ; ' « 

, • GBRCNDIK , * • 

» “ . r. 

Di tèmpo présente. Essendo lodato, i 

Di tempo ptff$afo.Ess*endo$tatolodato. 

• . . ' . *■ . . 

Coniugazione del verbo reciproco 
■ PENTIRSI. . • 

* • J 

MODO INDICATIVO. 

* * 

, I * • ** * . . f 

. Tempo presente. 

Io mi pento, tu ti penti , egli si 
pente , noi ci pentiamo , voi vi pentite, 
eglino si pentono. 

Passato imperfetto. 

Io mi pentiva , tu ti pentivi ? egli si 
pentiva, noi ci pentivamo , vpi vi penti- 
vate , eglino’ sf pentivano. 

1 ■ 
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Passato rimoto 

Io mi pentii , tu ti pentisti , egli si 
penti, noi ci pentimmo , voi vi pentiste, 
- eglino si pentirono. 

Passato prossimo. 

Io mi sono pentito , tu ti sei pentito, 
egli si è pentito , noi ci siamo pentiti , 
voi vi siete pentiti , eglino si sono pen- 
titi. ’ 

Trapassato rimoto. 

Io mi fui pentito , tu ti fosti penti- 
to , egli si fu pentito, noi ci fummo pen- 
titi , voi vi foste pentiti , eglino si fu- 
rono pentiti. ' 

Trapassato prossimo. 

Io mi era pentito , tu ti eri pentito , 
egli si era pentito, noi ci eravamo pen- 
titi , voi vi eravate pentiti , eglino si 
erano pentiti. 

- Futuro. 

Io mi .pentirò , tu ti pentirai , egli si 
pentirà, noi ci pentiremo , voi vi penti- 
rete , eglino si pentiranno. 

Passato futuro. 

lo mi sarò pentito , tu ti sarai penti- 
to , egli si sarà peni' to , noi ci saremo 
pentiti, voi vi sarete pentiti , eglino si 
saranno pentiti. ' ‘ i ' 
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MODO IMPERATIVO. 

' 

Pentiti, ch’egli si penta, pentiamoci, 
pentitevi , oh* eglino si pentano. 

MODO SOGGIUNTIVO. 

Tempo presente . 

Ch'io mi penta , che tu ti penta, 
ch’egli si penta, che noi ci pentiamo, 
che voi vi pentiate, ch’eglino si pen- 
tano. 

Passato imperfetto . 

Ch* io mi pentissi ., che tu ti pen- 
tissi , eh’ egli si pentisse, che noi ci pen- 
tissimo , che voi vi pentiste, ch’eglino 
si pentissero. 

Condizionale presente. 

' Io mi pentirei , tu ti pentiresti , e- 
gli si pentirebbe , noi ci pentiremmo , 
voi vi pentireste , eglino si pentireb- 
bero. 

Passato perfetto. 

Ch’ io mi sia pentito , che tu ti sii 
pentito , ch’egli si sia pentito, che noi 
ci siamo pentiti , che voi vi siate penti- 
ti , eh’ eglino si siano pentiti. 

Trapassato . 

Ch* io mi fossi pentito , che tu ti 
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fossi pentito , ch’egli si fosse penti- 
to , che noi ci fossimo pentiti , che voi 
vi foste pentiti , , eh* eglino si fossero 
pentiti. 

Condizionale passato. 

Io mi sarei pentito , ty ti saresti pen- 
tito , egli si sarebbe pentito , noi ci sa- 
remmo pentiti , voi vi sareste pentiti , 
eglino si sarebbero pentiti.' 

: v . * • v' 

MODO INFINITO. „ . 



Tempo presente. Pentirsi. 

Tempo passato . Essersi pentito. 



GERUNDI!. 



Di tempo presente. Pentendosi. 

Di tempo passato. Essendosi pentito. 



' 0% • .■» * * • • — * ' 

Coniugazione del verbo impersonale 
fiovere. 

• MODO INDICATIVO. * 



Tempo presente. 

Piòve. 

Pass aio imperfetto. 

Pioveva.- 
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Passato rimoto. 

Piovve. 

Passato prossimo . 

Ha piovuto. f • 

Trapassato rimoto. 

Ebbe piovuto. 

Trapassato prossimo. 

Aveva piovuto. , .. ' 

Futuro . • 

Pioverà. 

. Passato futuro. ; + 

Avrà piovuto. , » 

MODO SOGGIUNTIVO. 



Tempo presente. 
Che piova. < 

< Passato imperfetto . 
Che piovesse. 

' Condizionale presente . 
Pioverebbe. 

Passato perfetto. 
Che abbia piovuto. 

Trapassato . 

Che avesse piovuto. 

Condizionale passato » 
Avrebbe piovuto. 
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Tempo presente. ' Piovere. 

Tempo passato . Aver piovuto < 

GERUNDI!. 

», . . 

Di tempo presente . Piovendo* 

Di tempo passato . Avendo piovuto* 

METODO DI ANALIZZARE LE PAROLE 
DEL DISCORSO* 

D. Che intendete per analisi di parole? 

R. Per analisi di parole * s* intende la 
maniera di conoscere quale delle nove 
parti dell* orazione appartiene ciascuna 
parola in una frase. 

D. Datemene un esempio ? 

R. Eccolo : L' uomo virtuoso gua- 
dagna a se stesso colle sue buone a- 
zioni lode ed onore. 

L\ articolo definito , genere maschile, 
numero singolare , caso nominativo. 

- Uomo , nome sostantivo comune , ge- 
nere maschile , numero singolare , caso 
nominativo. . 
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Virtuoso , aggettivo qualificativo f ge- 
nere maschile , numero singolare , caso 
nominativo. 

Guadagna , verbo attivo transitivo re- 
golare delia prima coniugazione , modo 
indieativo , tempo presente „ persona fer- 
ia , numero singolare. 

A , segnacaso segna il dativo. 

Se stesso , nome personale , persona 
terza , genere maschile , numero singo»- 
lare , caso dativo. 

Colle , preposizione articolata (i) , ge- 
nere femminile , numero plurale t caso 
ablativo. 

Sue ì aggettivo possessivo , genere fem- 
minile , numero plurale , caso ablativo. 

Buone , aggettivo qualificativo , genere 
femminile, numero plurale, caso ablativo. 

Azioni , nome sostantivo astratto , ge- 
nere femminile , numero plurale , caso 
ablativo. 



^ \ 

(1) Si dà ii nome di preposizione articolata a 
quella voce composta d’una preposizione qj’ un 
articolo , come nel , dal , sulla , ecc. 
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Lode y nome sostantivo astratto , g ene- 
re femminile , numero singolare , caso 
accusativo. 

Ed , congiunzione copulativa. 

Onore , nome sostantivo astratto , ge- 
nere maschile % numero singolare , caso 
accusativo. / '. ( 



.<• V. ‘ ?INE. 
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